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I sindacati ne hanno rivendicato la gestione diretta 

Raddoppiati rispetto all'anno passato 
i corsi 150 ore in provincia di Pesaro 
Sono 42 e vi partecipano 40 insegnanti e 700 lavoratori — Frequentano le lezioni anche casa­
linghe, lavoranti a domicilio e disoccupati — Corsi di aggiornamento per il personale docente 

Conferenza stampa del CdF della Perugina 

Diversificare la produzione 
dicono gli operai della IBP 

Sarà l'obbiettivo delle lotte programmate per tutto il mese di gennaio — Il cioccolato 
non tira più La dirigenza sembra non volere prenderne atto — L'esposizione dì Grassi 

PESARO. 2 ' 
Nella provincia di Pesaro e 

Urbino sono iniziati 1 42 cor­
si delle 150 ore per la licen­
za media; vi partecipano cir­
ca 40 insegnanti e 700 lavo­
ratori. vi sono interessate di­
verse zone: Pesaro. Fano, Ur­
bino, Gabicce, Mondolfo. Fer-
mlgnano, Fossombrone, S. An­
gelo in Vado, Plobbico, Per­
gola, Morciola, Cagli, Ur-
bania. 

Il primo elemento nuovo di 
.quest'anno è costituito dal 
fatto che la gestione delle 
150 ore è rivendicata diretta­
mente dalla Federazione uni­
taria CGILCISL-UIL: que­
sta decisione ha una grossa 
rilevanza politica sia perché 
sottolinea che la conquista 
del diritto allo studio del la­
voratori è fatta propria dal 
movimento operaio nel suo 
insieme, sia perché costitui­
sce un impegno a general is-
zare e ad estendere il mon­
te-ore retribuito per lo stu­
dio a tutte le categorie sia 
perché assicura la crescita 
numerica e qualitativa dei 
corsi legandola all'ingrosso 
nella scuola di sempre mag­
giori masse di lavoratori. 

Il secondo elemento nuovo 
è costituito dal fatto che, per 
quanto riguarda il numero e 
la dislocazione dei corsi per 
il recupero dell'obbligo, tutte 
le richieste avanzate a livel­
lo nazionale dal sindacato 
sono state accolte dal mini­
stro Malfatti. Nella provin­
cia di Pesaro, come in altre 
parti d'Italia, il numero dei 

Riunione 

dei presidenti 

delle Province 

marchigiane 
ANCONA, 2 

Presso la residenza provin­
ciale di Ancona si è riunita 
l'Unione regionale delle Pro­
vincie marchigiane, per sta­
bilire alcune iniziative di ri­
lancio e di ristrutturazione 
dell'associazione. Alla riunio­
ne. indetta dal presidente del-
l'amministrazione provincia­
le di Ancona, prof. Borioni. 
presenti il vicepresidente Ca-
vatassi e l'assessore alle Fi­
nanze Lucarini. hanno parte­
cipato anche il presidente del­
la Provincia di Macerata Di 
Stefani. il vicepresidente di 
Ascoli Menzietti e Trappoli, 
assessore provinciale di Pe­
saro. 

Dall'incontro sono scaturite 
diverse e valide indicazioni. 
la principale delle quali è la 
necessità di una graduale ri­
fondazione — come ha detto 
11 presidente Borioni — del­
l'Unione delle Provincie in re­
lazione alle crescenti esigen 
ze imposte dalla nuova real­
tà comunitaria regionale ed 
in conseguenza del ruolo sem­
pre più importante e sicnifi-
cativo dell'Ente Provinciale 
stesso, soprattutto in un mo­
mento come questo. ;n cui 
s tanno per essere varate !«* 
deleghe reeionali e costituiti 
! comprensori. 

In questo quadro, al fine 
di dare un più incisivo inujul-
so alla nronria azione. l'Unio­
ne delle Province rivedrà !o 
statuto. sia perchè non è puì 
rispondente alla moderna fi­
sionomia delle Provine*. s :a 
perchè tale strumento fu re-
da t ' o ou.indo l'Ente Regione 
non era ancora una realtà no-
sitiva E* stata inoltre evi­
denziata la necessità di dare 
un carattere p-.ù ro'!"£:ij»l*» e 
specifico alle attività della 
Unione delle Provincie mar­
chigiane. al fine di affron­
tare i vari problemi nella lo­
ro concretezza. 

Non saranno pertanto — 
d'ora in poi — soltanto i pre 
sidenti delle quat tro ammini­
strazioni provincial ia riunir­
si. ma anche gli assessori. 
per la discussione di proble­
mi specifici Concludendo, il 
presidente Borioni ha sinte­
tizzato il futuro programma 
di attività. Sono previsti, ol­
tre la revisione dell 'attuale 
s ta tuto dell'organismo, un 
prossimo incontro dell 'UPI 
marchigiana e Macerata en­
t ro il 24 gennaio, per stu 
diare le proposte e le richie­
ste da sottoporre all'assem­
blea nazionale delle Provincie 
Italiane che si terrà a Roma 
(29 30-31 gennaio), una assem­
blea generale dei consigli pro­
vinciali delle quattro Provin­
cie. per avviare concretamen­
te il processo d: valorizza-
rione dei compiti dell'Unione 
regionale. 

Necessario favorire l'associazionismo fra lavoratori dipendenti 

RICHIESTE LEGGI REGIONALI 
PER LE IMPRESE COOPERATIVE 

Sollecitati interventi in conto interessi per consentire l'ammodernamento delle im­
prese di produzione e lavoro — Prossimo incontro con l'assessore regionale 

ANCONA, 2 
La Cooperazione marchigia­

na di Produzione e Lavoro 
— 50 aziende e 1500 soci-di­
pendenti — ha sollecitato un 
impegno maggiore della Re­
gione. cosi come è stato fat­
to per le aziende artigiane, 
per favorire l'associazionismo 
e la cooperazione fra i lavo­
ratori dipendenti, anche al fi­
ne di risolvere situazioni 
aziendali difficili. 

Si chiede pure l'emanazio­
ne d: una legge regionale 
(contributi in conto interessi) 
per la promozione e l'ammo­
dernamento delle Imprese 
cooperative di produzione e 
lavoro. Inoltre si auspica il 
rifina.nziamento di talune leg­
gi da utilizzare a sostegno 
delle cooperative industriali 
marchigiane. 

Per discutere tali argomen­
ti la Cooperazione di settore 
avrà un incontro con l'asses­
sore regionale alla Coopera­

zione. Riguardo alla situazio­
ne economica, il comitato di­
rettivo dell'Associazione delle 
cooperative di Produzione e 
Lavoro osserva che le pro­
spettive per il 1976 nelle Mar­
che non sono buone. 

Il settore del mobile — vie­
ne rilevato — presenta già 
sintomi di crisi; l'edilizia, 
sebbene siano in corso molti 
lavori dovuti alle leggi spe­
ciali per 1 terremoti di An­
cona e di Ascoli P., non ha 
avuto lo sviluppo previsto; 
l'agricoltura, tra l'altro, non 
ha avuto nemmeno il suppor­
to dell'industria di trasforma­
zione. 

Di qui — rimarca l'Asso­
ciazione — l'esigenza di un 
intervento coordinato fra Re­
gione, Enti locali, sindacati, 
forze imprenditoriali per af­
frontare la crisi e la ricon­
versione industriale ed agri­
cola. 

L'Associazione critica la 

« tattica dilatoria » adottata 
dal governo nelle iniziative 
essenziali per la ripresa pro­
duttiva ed il rilancio degli 
investimenti; esprime le sue 
perplessità nei confronti del 
disegno di legge per la rior­
ganizzazione industriale, il 
quale, tra l'altro, « Ignora 
completamente l'imprendito­
rialità collettiva rappresenta­
ta dagli Enti locali, dalla coo­
perazione. dalle forme asso­
ciative dell 'artigianato e del­
la minore impresa ». 

L'Associazione sottolinea 
anche che il prolungamento 
per un intero anno della nor­
mativa sui vincoli urbanistici 
rischia — secondo lo stesso 
organismo — di essere la 
premessa per non approvare 
il disegno di legge presentato 
dal Ministro dei Lavori Pub­
blici che, introducendo la con­
cessione ad edificare. « pone 
le premesse per una positiva 
riforma urbanistica ». 

Per iniziativa delle Amministrazioni comunali 

Impianti sportivi 
a Pesaro e Urbino 
Verranno realizzati nei due centri un campo sportivo e una palestra 

Entro il 5 
le domande 

per le scuole 
materne statali 
Si richiama l'attaniion* 

dei compagni sindaci, attas-
•ori a'Ia Pubblica Istruzioni 
• consiglieri comunali sulla 
prossime scadenze per I t do-
"*s nde di iscrizioni alle scuc-
•* materne statali. Le doman­
da dei Comuni e le relative 
documentazioni dovranno es­
sere indirizzate ai provvedi­
tori agli studi e consegnata 
• i direttori didattici entro II 
• gennaio prossimo. 

URBINO, 2 
Prosegue l'esame dei pro­

blemi riguardanti gli impian­
ti sportivi da parte del Co­
mune di Urbino. All'ultimo 
incontro hanno partecipato i 
rappresentanti delle varie or­
ganizzazioni politiche, sociali 
e sportive della città, i qua­
li hanno riferito osservazioni 
e suggerimenti, secondo quan­
to concordato nella riunione 
precedente. Da sottolineare 
innanzitutto come abbia tro­
vato vasti consensi l'invito che 
l'Amministrazione comunale 
ha rivolto — in questo caso 
per ciò che riguarda Io sport 
— alle vane organizzazioni 
per la partec.pazione alla vi­
t a politica cittadina. 

Partendo dalla considerazio­
ne che lo sport è sì uso del 
tempo libero, ma anche e 
principalmente mezzo per tu­
telare la salute e dunque ser­
vizio sociale, si è giunti alla 
proposta di formare una com 
missione che studi la piani­
ficazione degli interventi per 
impianti sportivi, al fine di 
dare indicazioni concrete per 
giungere ad una programma­
zione seria, organica e fun­
zionale alle esigenze della po­
polazione urbinate. In questo 
senso ci sembra estremamen­
te importante 11 suggerimento 
di guardare anche '.'indice di 
scolarità, di programmare te­
nendo conto delle esigenze del 
bambini, inserendo nelle ipo­
tesi di futuro intervento anche 
Attrezzature per la ginnasti­
ca correttiva e formativa. La 
commissione dovrebbe anche | 
stab. 'ire dei criteri per colle­
gare le varie Iniziative spor­
tive e le attività delle asso­
ciazioni di spo r t che in città 
ammontano a otto. 

Sarà poi l'Amministrazione 
Comunale a raccogliere, a da­
re organicità alle analisi, al 
lavori, a! suggerimenti della 

la proposta di costruire una 
palestra che serva per gli al­
lenamenti e le gare di pal­
lavolo. pallacanestro, atletica. 
sia ae: CUS. sia d: altre asso 
dazioni, ha trovato tutti d'ac 
cordo 

• • • 
PESARO. 2 

Il Consiglio comuna.e di Pe 
sarò ha approvato il progetto 
per la costruz.one di una 
strut tura sportiva in località 
Borgo Santa Maria di Pozzo 
Basso. 

Si t ra t ta di un campo di cai 
ciò e relative attrezzature che 

Orribile 
morte 

di un ferroviere 
a Fano 

Un giovane ferroviere, sce 
so da un'automotrice blrx--
cata per un principio d'in­
cendio. è stato investito ed 
ucciso nei pressi di Fano da 

corsi è più che raddoppiato 
rispetto all 'anno scorso e la 
dislocazione Investe zone più 
vaste di territorio. E' questo 
il risultato positivo sia delle 
lotte nazionali, sia delle ini­
ziative che sulla gestione 
delle 150 ore hanno impe­
gnato localmente i sindacati 
nei direttivi di categoria (me­
talmeccanici, legno, tessili, 
ospedalieri, pubblico impie­
go) e nelle assemblee di fab­
brica. 

Tuttavia il ritardo di circa 
due mesi con cui il ministro 
ha iniziato i corsi, la lentez­
za con cui si è proceduto al­
la nomina degli insegnanti 
e le difficoltà di una situa­
zione economica e sociale 
che si aggrava di giorno in 
giorno e appesantiste le con­
dizioni di vita e di lavoro 
delle masse popolari, non 
hanno permesso ancora a 
tutti i lavoratori, che si era­
no iscritti ai corsi, di inizia­
re la effettiva frequenza. 

Nei primi giorni i sinda­
cati CGILCISL- UIL sono 
entrati nelle scuole per te­
nere una serie di assemblee 
ai lavoratori e al personale 
insegnante e non insegnante 
Si è di.scu.--so il significato 
politico e culturale delle 150 
ore: si sono dibat t i t i i me­
todi ed i contenuti dei corsi 
inquadrandoli ne! contesto 
della attuale situazione. In­
fatti proprio perché le 150 
ore sono parte della strategia 
globale del movimento dei la­
voratori. 1 corsi devono esse-
.re omogenei a questa stra­
tegia ed avere come punto di 
riferimento per la piattafor­
ma di Rimini, gli obiettivi 
delle lotte per i contratti e 
gli Investimenti, e. più in gè 
nerale la risposta che la clas­
se operaia dà alla crisi ge­
nerale del Paese. 

Nella nostra provincia i 
corsi non hanno fruitori omo 
genei: rispecchiano infatti il 
coinvolgimene più o meno 
drammatico delle singole zo­
ne nei processi di crisi e di 
riconversione produttiva im­
posta da! padronato: in tutti 
sono presenti, oltre gli ope­
rai — alcuni dei quali in cas­
sa integrazione — disoccupa­
ti, apprendisti, artigiani, ca­
salinghe, lavoranti a domi­
cilio; nel retroterra vi sono 
anche mezzadri e pastori. 
Questa composizione etero 
genea rende il lavoro più 
complesso e più produttivo: 
si dovranno infatti arricchi­
re e articolare di nuovi temi 
i contenuti dei corsi, che non 
sono definiti una volta per 
sempre, mn. salvo restando 
la centralità di alcune que­
stioni comuni d'alfabetizza­
zione economica e storica, la 
organizzazione capitalistica 
del lavoro investita dal nuo­
vo sviluppo delle forze prò 
duttive e dall'intenso proce 
dere delle lotte di massa, la 
strut tura produttiva e so­
ciale della provincia) devo 
no anche adattarsi , come è 
s tato fatto l'anno scorso, al­
la specificità delle situazioni 
e alle richieste e alle esigen­
ze reali degli utenti. 

Inoltre si ripropone il pro­
blema di collegare — in mo­
do più coraggioso e organico 
che nel passato — le diverse 
discipline in una visione in­
terdisciplinare del sapere. La 
compresenza degli insegnan­
ti. ottenuta dai sindacati, of­
fre l'occasione per iniziare a 
costruire un discorso orga 
meo. co'.legando le diverse 
materie. 

Un altro problema, parti­
colarmente sentito nella n a 
stra provincia è quello pre­
sentato dai lavoratori di quel 
le categorie particolarmente 
presenti nella nostra provin­
cia (legno e tessili), che han­
no prevista nel contratto la 
retribuzione di solo un terzo 
del monte ore per lo studio: 
si pone perciò l'urgenza di 
reperire i fondi per risarcire 
gli operai della perdita di un 
terzo dei salario «circa 80 
ore». 

I corsi per 'e prospettive 
culturali e didattiche che si 
pongono, c l e o n o dal perso­
nale inscenante una prepa 
razione di tipo nuovo, che ri­
chiede un appoL'co ed un io 
s terno dell'attività didattica. 
della ricerca di documenta­
zioni e di testi. 

II corso di anriornamento 
che ini7icrà "3 gennaio e 
continuerà con incentri pc 
r.odici durante tutto l'arco 
dell'anno scolistico. la pre 
?en7a rnn , ,n ' :n e organica 
delie confederazioni nel pe 
rio^r» d ' ieeiornarrento e du 
rantc ;u'Ti i "orsi. il cu i 
fron'o continuo cu i i lavo 
ratori Dotranno dare aeli in 
scer.enti un aiuto nella eia 

I dovranno soprattutto servire j un altro convoglio. Si chia- j borazione dei metodi di la 

k commissione stessa. Per ora, i di appalto. 

le frazioni di Pozzo Basso e 
Case Bruciate (per una popò- I 
lazione di oltre 1200 abitanti) , j 
anche :n considerazione che i 
nella vicina frazione di Pozzo j 
Alto esistono già due attrezza j 
ture sportive «un campo da j 
calcio ed una pista di patt i I 
nageio» sia pure di dimen- { 
s:oni minime regolamentar: 

La zona prescelta per la 
costruzione del campo da cal­
cio è inserita nel verde at- I 
trezzato della « 167 ». ubicata ! 
a nordovest di Borgo Maria. , 
che può essere facilmente I 
raggiungibile attraverso la j 
statale n. 43 « Urbinate » an- j 
che dalla popolazione, spe­
cie giovanile, di Case Bru­
ciate. Il campo avrà dimen­
sioni regolamentari, infatti le 
misure previste dal progetto 
sono di 60 x 100 metri. 

Il costo previsto per la co­
struzione del campo, com­
prensivo dei lavori di sbanca­
mento e drenaggio, è di 26 j 
milioni di lire, mentre 39 mi- | 
lioni sono previsti per la co- ; 
struzione della palazzina per ; 
gli spogliatoi, per la recin- > 
zlone e l'impianto di Irriga- ! 
zione. I 

I lavori avranno inizio non | 
appena sarà espletata la gara 

mava Giorgio Brancaleoni. 
di 27 anni, residente a Ri 
mini. Prestava servizio, co­
me aiuto macchinista, sul 
« locaie « fra Pesaro e Ur 
bino 

Ieri sera, verso le 19. alla 
altezza d; Fesso Seiore. a sei 
chilometri dalla stazione di 
Fano, dalla motrice in cor 
sa fuoriuscivano lingue d. 
fuoco. 

Il povero Brancaleoni sal­
tava a terra per rendersi con 
to del guasto. Probabilmen 
te è caduto m-i!e ed è fini­
to sul binario vicino ove 
proprio in quel momento, so­
praggiungeva il direttissimo 
Ancona Livorno. 

voro e dei contenuti 
Anche quest 'anno riemer 

ceno per eli inseiminti dei 
corsi i problemi dell 'anno 
sco^o - il f.vto di non avere 
ottenuto lo «tesso trattarr.en 
to normativo dei docenti dcl-
'•i scuola t riarmile » ron so 
lo lede il diritto al lavoro 
de! pTson^V. ma si mqua 
dra in modo chiaro nella no 
I-tica de! nvn-stro Malfatti 
che ancora una volta distri 
mina la Sfilila dei 'avoratori 
e persegue nel settore scola­
stico la vecchii scelta reces 
s.va che minse» l'occupazio 
ne e eli investimenti social: 

Guya De Sabbata 

Comune di Gabicce Mare 
PROVINCIA DI PESARO E URBINO 

VARIANTE AL P.R.G. 
Dal 3 gennaio 1976 saranno depositati, presso la sed t 

comunale, ai sensi degli articoli 9 e 10 della vigente Ieg~c-
urbanistica, gli att i relativi alla prima variante. 

Fino alle ore 12 del 2 marzo 1976 potranno essere 
presentate osservazioni con le modalità risultanti dall'av­
viso pubblicato all'albo pretorio, nel Foglio Annunzi Le­
gali e con manifesto murale. 

Ieri contro la cassa integrazione 

Sciopero alla Pozzi 
Fermi gli operai non colpiti dal provvedimento padronale - Gio­
vedì astensione generale dal lavoro per 4 ore nello Spoletino - Ne­
gativo il giudizio dei sindacati sull'incontro di Sesto Fiorentino 

SPOLETO. 2 
Uno sciopero generale coni-

prensorlale di 4 ore proposto 
per la giornata dell'8 gen­
naio dalla federazione pro­
vinciale unitaria metalmec­
canici, sarà la prima rispo­
sta dei lavoratori dello Spo­
letino alla dirigenza della 
Pozzi che con at to unilatera­
le ha posto sotto cassa di in 
tegrazione a zero ore dal 2 
al 17 gennaio l'85r, dei la­
voratori dello stabilmente) 
della società Santo Cinedo di 
Spoleto. 

Al provvedimento, intanto. 
hanno già risposto in modo 
compatto ed unitario oggi 
con uno sciopero di 24 ore i 
lavoratori della Pozzi che non 
sono collocati In cassa di In­
tegrazione e ciò ha confer­
mato la forte unità degli 800 
dipendenti della azienda che. 
come ha dimostrato l'assem 
blea tenuta nella stessa mat­

tinata di oegi alla sala 17 
settembre, sono decisi a man 
tenere una massiccia mobili 
tazione contro ì provvedimeli 
ti della direzione generale. 

Il consiglio di fabbrica e la 
assemblea dei lavoratori co 
me è stato annunciato sta 
mane nel corso della confe 
ronza stampa, hanno espres 
so il loro giudizio negativo 
su quanto la direzione ha 
prospettato nell'incontro de! 
31 dicembre a Sesto Fioren 
tino. E' chiaro anzitutto che 
i lavoratori respingono ogni 
decisione unilaterale della di­
rezione che anche in quella 
sede ha dimostrato di non 
sapere andare oltre le vec­
chie e tradizionali imposta­
zioni. 

Attorno al consiglio di fab­
brica ed al lavoratori si coa­
gula con sempre maggiore in 
tensità la solidarietà citta­
dina e degli enti locali. Un 

incontro del consiglio di fab 
brica con la giunta comunale 
di Spoleto per un esame co 
mime della situazione avrà 
luogo oggi nel poincrigcio. 

Un nuovo incontro con la 
direzione generale della Poz 
zi è previsto per il 9 gen 
nalo a Spoleto. Si vedrà se 
l'azienda sarà finalmente di­
sposta ad affrontare ì temi 
già da tempo sollecitati dai 
lavoratori e cioè ì problemi 
ripidi investimenti, dei livelli 
occupazionali, dell'ambiente 
di lavoro e della completa 
funzionalità degli impianti. I 
problemi, in sostanza, rela­
tivi a quell'assetto futuro del­
lo stabilimento che è Impro­
rogabile ai fini di una seria 
diversificazione della produ 
zione e dello sviluppo della 
occupazione sulla base delle 
potenzialità produttive 

g. t. 

Comunicato della Federazione perugina del PCI 

Assunzioni al CICOM: 
un metodo da rivedere 

Chiesto l'annullamento della delibera con la quale sono siali assunti quindici 
operatori • Andare al concorso pubblico - Proposto un incontro con gli altri partiti 

PERUGIA. 2 
La segreteria della Federa­

zione perugina del PCI è co­
stretta ad esprimere il suo di­
saccordo sul modo attraverso 
i! quale da parte del CICOM 
si è proceduto alla assunzio­
ne temporanea di 15 opera­
tori in seguito all'agitazione 
degli stessi e all'intervento 
della Federazione sindacale, 

Questa deliberazione non ha 
infatti nessuna funzionalità 
rispetto al progetto di ristrut­
turazione del CICOM che su 
sollecitazione delle diverse 
forze politiche Io stesso con­
siglio di amministrazione sta­
va elaborando, dopo una fa­
se di sperimentazione di at­
tività audiovisive che aveva­
no messo in luce l'esigenza 
di superare limiti e disfun­
zioni. 

Il disaccordo deriva anche 
dalla considerazione che le at­
tività di un CICOM ristruttu­
rato richiedono da parte del 
personale impiegato un suffi­
ciente grado di specializzazio-
ne e quindi una qualificazio­
ne preventiva, non generica. 
per ricoprire in modo fun/io 
naie e produttivo le diverse 
mansioni in un campo delica­
to e difficile come quello del 
l'informazione. In ogni caso 
nessuna sperimentazione e 
nessun corso professionale 
può dar diritto alla assunzio­
ne in quanto la sistemazione 
di ogni organico deve avve­
nire — come tutti richiedono 
— attraverso i concorsi pub­
blici. 

I.a vicenda del CICOM. 
inoltre, non va vista come un 
fatto isolato, ma nel quadro 

di una linea tesa a garantire 
l'efficienza e la produttività 
degli enti pubblici, alla af­
fermazione della quale debbo 
no contribuire le forze poli­
tiche e gli stessi sindacati 
Questo vuol dire che gli or 
ganici di ogni ente non JKISSO-
no essere imposti dall'ester­
no. ma debbono essere deter 
minati in un confronto che 
assuma come criterio base 
quello della utilità sociale e 
pubblica. 

Per queste ragioni la Fede­
razione del PCI ritiene oppor­
tuno l'annullamento della de­
liberazione da parte del con­
siglio di amministrazione del 
CICOM ed avanza ai partiti 
che compongono Io stesso la 
proposta di un incontro per 
l'esame della situazione che 
si è creata. 

Oltre 7.000 operai torneranno al lavoro il giorno 7 

Alla Terni e alla Montefibre 
continuano le «ferie forzate» 
Attivo sindacale sulla giornata di lotta per la pubblica am­
ministrazione - Un'ora di sciopero di tutte le categorie a 
sostegno della lotta per il contratto e la riforma del settore 

TERNI. 2 
SI sono riuniti questo fera. 

:n .cede tini'a-:a. : ranpr^s-:n-
tanti della CGIL. CISL - UIL 
provinciale, i sindacati del 
pubblico i m p i l o e i segre 
tari confederali d! categoria. 
in vis:a dei.a giornata d: lot­
ta nazionale deii'8 gennaio 
por :1 settore de!'..i pubblra 
ammmistraz.one. ET sta 'o 
confermato dai presenti :i pie­
no sostegno di tut te le cate­
gorie alla lotta del pubblco 
impiego: « Al fine d: solle­
citare — s: è det to — l'esa­
me dei singoli contratti, r.cl 
contesto più generale d?!!a ri­
forma della pubblica ammi­
nistrazione ;-. 

I lavoratori delle altre ca 
tegorie parteciperanno dun­
que allo sciopero delia aste 
nendosi da! lavoro per un'ora. 
dimostrando cosi non solo la 
loro solidarietà, ma il pieno 
sostegno di tut ta la classe la­
vorati.ce alla battaglia dei 
dipendenti pubblici per un 
riassetto e un riordino della 
amministrazione centrale e 
locale dello Stato Anche per 
quanto riguarda il rinnovo dei 
contratti dei dipendenti pub­
blici j segretari provinciali 
di categoria hanno r.-Anife-
stato il pieno appoggio dei 
lavoratori desìi altri settori 
alla vertenza m at to Anche 
questa sera quindi, è stata ri­
badita dalle organizzazioni 
sindacali la volontà di porta­
re avanti una battag'ta co 
mune tra tutti t lavoratori al 
fine di creare un'unità rea­
le di azione e di Intenti che 
si contrapponga alla logica 
padronale di attacco al livel­
li occupazionali, facilitata in 
molti casi dall'inefficienza del 
governo che s tenta a pronun­

ciarsi su programmi precisi 
di intervento nell'industria, in 
a2r.coltura 

Intanto, anche il nuovo an­
no non inizia sotto I migliori 
auspici Centinaia di o p r a i 
solo a Terni hanno pxss.«to le 
feste nataiiz.e e di fine an­
no con il pensiero della cas-
f.i integrazione, oltre cen'o 
lavoratori soprattutto delle 
piccole mdustr.e. sono s ta ' i li 
cenzlati in questi ultimi sei 
mesi del 1975. circa 7 mila 
open l . tra « Temi * e Mon-
ted^on. hanno effettuato un 
«ponte forzato-> dal 23 d.-
cembre al 7 gennaio. Tut to 
questo mentre la battaglia 
contrattuale e neila fase più 
calda, mentre migliaia di la 
voratori occupati d.chiarano 
d. rinunciare a qualcosa pur 
di favorire quanti ancora non 
hanno un posto di lavoro 

La domanda che molti si 
pongono e questa: «II 1976 

porterà qualcosa di nuovo in 
qiKs-ta drammatica situazio 
ne? >. Il ;') ,."rr.o premetta vi 
stosi mig.ioramenti. j>vento a 
il piano a medio termine co 
me tocca-sana d! tutti ì ma 
li del P.Ì«.S". mn ai 'avora 
tor, questo non ba.-:a di cer 
to. essi attendono fina'menre 
qualcosa di COHT-MO. di un 
mediato, dopo che por anni 
hanno sopportato Ic.o sol'an 
to il peso di una crisi che 
certo si risente a livello mon­
diale. ma che m Ita'-.n di­
venta sempre p.u pesante 

Intanto a Terni circa 200 
opera, del settore chimico del­
la Montedison sono rientrati a 
lavorare questa mattina Ma 
per altri 7 m.ìa della «Ter 
ni »> e d'"l settore tessile del­
la Montefibre. le fer.e con­
tinuano fino al 7. fer.e che 
non sono state vo.ule da loro 
ma da! padronato. 

r. b. 

I CINEMA IN UMBRIA 

TERNI 

LUX: D J S J = T I I e • _ - • àz'.t 

P I E M O N T E : Ro-ie v cls-it» 
F I A M M A : C t r « r t i ? 3 : i 
M O D E R N I S S I M O : M»rk ;l poi x c i ­

ta »£•*-• str pr.mD 
V E R D I : 1 3 j 3 - 3 i e e . o s i ; » o 

P O L I T E A M A : Un g t i o dut cs-n-
PE'l un P3' 9 

P R I M A V E R A : Contestai.t>n« g«rt-
r* i t 

PERUGIA 
TURRENO; L? t r a i l o 

L I L L I : I t r ; g l o n ' d« concio 
M I G N O N : Cc^trento!.* 
P A V O N E : la-ìi'-s B I S - : C . 
M O D E R N I S S I M O : I c r r . / 

FOLIGNO 
ASTRA: Il p«3-3.i« e l 3?:ra o 
V I T T O R I A : I tr« g . i r i del condor 

SPOLETO 
M O D E R N O : Un ss.-r to . un? schiaf­

fo. un toc.o ,n t>3:ci 

TODI 
C O M U N A L E : Reità pura amort 

PERUGIA. 2 
« Il cioccolato non basta 

più»; questa è la parola d'or­
dine del consiglio di fabbri­
ca della Perugina in ordine 
alla grave situazione azien­
dale che da mesi si è andata 
determinando nel maggiore 
complesso industriale della 
provincia. Le iniziative di lot 
ta della classe operaia, gli 
obiettivi politici generali e le 
indicazioni in mento alla di­
versificazione della produzio­
ne sono ^tuti il centro starna 
ne dell'incontio tra l'organi 
sino opeiaio e i rappreseli 
tanti della stampa Dichia­
rando completamente inac 
ci tubi l i le pasi/ioni dell'indù 
stria, quelle perlomeno fino 
ad oia espresse, il CDF ha 
predisposto una >eno di ini­
ziative d: lotta per tutto 11 
mese di «ennaio. 

Grassi, a nome di tutto 11 
coiiMiiiu) di fabbrica, ha ri­
fatto la storia della verten­
za e delle sue tappe salien­
ti: dall'accordo del 7 mag­
gio all'incontro di Roma e a 
quello con uh enti locali. 

L' ini1 in quosf ultimi tem 
pi - ha detto Cìra?M nei 
fatti ma anche nelle naiole 
non ha mai voluto prender* 
in seria considera/ione le prò 
poste emerse a loro tempo 
ma ribad.te con forza anche 
recentemente dal movimento 
sindacale e tese a una diver 
sificazione della produzione 

Che cosa ha presentato In­
vece l'industria"' Una pura e 
semplice rior^inlz/azionp ca 
pitalistica dell 'orano di la 
voro risnetto alla tradi/iona 
le oscilla/ione della curva 
(cambiamento che quest'an 
no pi esenta un polo nosjatlvo 
molto più acutizzato per vln 
della ri 'si venerale) produt­
tiva del'"»'iendi I provvedi 
menti di cassa ìnteL'ra/'nne. 
la non presenta ' ione eonte 
s 'ua'e di un preci "o prò 
gratinila di inverminenti, la 
non volontà di a ud i re nei 

i fatti a piodu/ioni aiziriuntive. 
! conf-Tinano la tenden/ t de! 

la IBP a ridurre nel tempo 
| la base produttiva ed occu 
] pazionale. Il Ionico corolla 

rio è una mobiht azione ne 
I nerale della classe operaia su 
j obiettivi di lotta che tendo 

no a coinvolgere l'intera rit 
| tà e la provincia in difesa 

non solo dei dipendenti mn 
di un patrimonio di lavoro 
del quale nessuno può disco 
noscere l'importanza. 

La IBP — ha riaffermato 
il consiglio di fabbrica -- In 
siste ancora sulla produzlo 
ne de! cioccolato: è necessa­
rio fare al più presto invero 
e proprio nella direzione del 
supenmento della consiuntu 
ra aziendale, a una reale d! 
verificazione e comunque a 
produzioni atsMintive ftlpo 
precotti) che invertano In 
tendenza e diano ^imrezze 
ocrupaziona1! e nrodu'Mve. 

In sostanza i' nn r ro l i t o fi 
ra assai mono desh altri an 
ni (C ciò in relazione alla 
crisi cenerale che co lp i r e «o 
pra t 'u t to questo tipo di con 
sumi) ed è folle in questa 
situazione, non nensaie a prò 
duzioni e consum' che d'ano 
ne! breve e memo penodn 
una stabilizzazione della li 
nea produttiva e il supera 
mento della stagionalità 

Certo — ha detto il ronsi 
glio di fabbrica — tutto qur 
sto avviene non ner caso e 
nemmeno nerché nello staff 
dirigente della Perui"na ci 
siano dettii *-nrovvedu'i. av 
viene invece per un i preci 
sa linea di condotta f . m ' v 
/.Va al'a tendenziale smobili 
tazione produttiva e i ' la con 
seeu^nfe commercia lizzi zio 
ne dello stabilimento Se e 
vero questo, e tu ' t i ì spgni 
purtroppo sono di questo t! 
pò. non rimane che una de 
cisa levata di scudi contro 
queste tendenze E' fin trop 
pò chiaro dote vogliono an­
dare a parare alla Perugina. 
ha proseguito Grassi, voglio 
no uscii e dalia congiuntura 
con una ristrutturazione In 
terna che punti ad un re 
«trins.mento della base prò 
duffva ed occupi.iionalr. 

Attualmente =nno occupa*• 
tra operai e im i ^nati. tra 
uomini e ri^nne 153ì nerso 
ne e rcncider:«ndo che ogn 
anno ne nn r . ' ) .n pen-ione 
Un rei' ut:'» è no"ih ,I '> *o 
non v = i*.i ' i r ' ' - onpos'-'ione 
a fj'ie-'o •}->ro- i. •ver-'* tr-» 
qualche i**n'> ' ini fabbrica 
ron óW o r r '1 dii^rd"*!' - •">ccu 
p.iti in :nrr~ . \ ' > r i <=->"o a' 
t r e " »n*f> e h" ir. : vi ln ' i le 
mo* vaz :on: " ^ T I ' ! d"!'* 
!o"a che n">* e co'o Hp'la 
I v I,*'P » im d " i " n il com 
prfn- r ,-1o e d! , u , , i ' i ,"'>*r!o 
ne. Per il 11 " -nn i io è con 
vogato l ' incoi t 'o »ra '1 con 
= ÌT1!O di fibbr ca de"a Pe 

, n : l i e t u ' " r'- a ' t r con*! 
. ™'- rie1 rnmnrpp.-.o*' o p n ' de 
i e d e e -'a1

 'CUT» rìeU'oi—una 
I -».n«e e r!e"o svi'upno uno 
I scionero ri- tu ' ta l i 70ia 
j In'ernprr.fn'e poi alla fab 
1 hr-.ra vi è no- un projramm.i 

di 15 ore di sCjo;pero artico 
lato per t u f o il mese d: s?pn 
naio con a-scmb'ce ci; repar­
to e den*ro In metà de! me 
s« è previsto a'Ia sala men 
sa de"a fabbrica u n i minio 
ne con t u f e 'e forze politi 
che dpmocrTic'T» e con gli 
enti 'orai ' Di r.cordare ino! 
tre che entro :' mese e con 
voc.i*o uno «i-;rtp<vo reg.oni 

i le 7PiPra> la cu. c!a*a de-, ^ 
i esc , ,re ancora ^'ib.lita Un 
j r>-077.imma r . ' i , . . : i ri: .VT" 
i dunque che fanr-r"--» n 'a un.i 
| rÌrTV-U pur'U.i.P a q-i r.v 
| a»-co-,, p e n - i n o ' r ' i e -11 pr»% 

s-tv'r rr.e- ,c e t i - : far .:r\f~. 
te a rrpepM ' ,o una - t r i*" : 
r i de'-- .vi jie: ,'r< o.ioui.a rf • 
p-.om'e Uni r.vpo-ta pmt.i ' i 

j !e d e " ! c! is c n fn"r,i..i e de 
I movimento s nr'ie.r.e che tro 

va ne' c o m l e ^ o rie,'li - t r i 
ti p rodutt.vi rie-!) porto'. 17I0 
ne. nel'a sori^'à civ:!? e nrt-
le forze politiche p.ena oor 
rispondenza. 

Mauro Monta!) 
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